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Vista la Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 
giugno 2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e 
programmi sull’ambiente;  
Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale) che 
disciplina la Valutazione ambientale strategica (VAS) che riguarda i piani e i 
programmi che possono avere impatti significativi sull'ambiente e sul patrimonio 
culturale e stabilisce che la VAS costituisce parte integrante del procedimento di 
adozione e approvazione dei piani e programmi; 
Vista la legge regionale 21 luglio 2008, n. 7 (Disposizioni per l'adempimento degli 
obblighi della Regione Friuli Venezia Giulia derivanti dall'appartenenza dell'Italia alle 
Comunità europee. Attuazione delle direttive 2006/123/CE, 92/43/CEE, 
79/409/CEE, 2006/54/CE e del regolamento (CE) n. 1083/2006 (Legge comunitaria 
2007)) che all’articolo 10, rubricato “Misure di conservazione specifiche e piani di 
gestione” disciplina il procedimento di approvazione dei Piani di Gestione; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 29 dicembre 2015, n. 2627 recante 
“Indirizzi generali per i processi di VAS concernenti Piani e Programmi la cui 
approvazione compete alla Regione, agli Enti locali e agli altri Enti pubblici della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia”; 
Visto il Decreto del Presidente della Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 
(Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE relativa alla 
conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e della fauna 
selvatiche) e in particolare l’articolo 5 relativo alla valutazione di incidenza dei piani e 
dei progetti; 
Rilevato che i Piani di gestione dei siti Natura 2000, in quanto connessi e necessari 
al mantenimento in uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli 
habitat indicati nei formulari standard, non sono sottoposti a valutazione 
d’incidenza in base all’articolo 5, comma 3, del citato decreto del predetto D.P.R. 
357/97;  
Vista la deliberazione della Giunta regionale 11 luglio 2014, n. 1323 recante 
“Indirizzi applicativi in materia di valutazione di incidenza di piani, progetti e 
interventi”; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 26 giugno 2015, n. 1235 recante “D. 
Lgs. 152/2006 - avvio del processo di valutazione ambientale strategica del piano di 
gestione del sito natura 2000 it 33220037 Laguna di Marano e Grado”, con la quale 
è stato avviato il procedimento di valutazione ambientale strategica, secondo le 
modalità operative definite nell’Allegato 1 alla medesima deliberazione;  
Atteso che la predetta deliberazione della Giunta regionale 1235/2015 prevede la 
costituzione di una “Struttura di supporto tecnico”, con una particolare articolazione, 
che fornisca all’Autorità competente un supporto tecnico-scientifico ed adeguate 
competenze multisettoriali, e consenta di garantire la caratteristica di indipendenza 
scientifica rispetto all’Autorità procedente;  
Visto il decreto n. 122/DGEN del 20 gennaio 2016 con cui è stato costituito il 
gruppo di lavoro interdirezionale denominato “Struttura di supporto tecnico 
all’autorità competente ai fini del processo di valutazione ambientale strategica del 
Piano di gestione del sito Natura 2000 IT 33220037 Laguna di Marano e Grado”, di 
seguito “SST VAS PdG”; 
Considerato che con deliberazione della Giunta regionale 28 luglio 2016, n. 1431: 
- si è preso atto del Rapporto preliminare di VAS del “Piano di gestione del sito 
Natura 2000 IT 33220037 Laguna di Marano e Grado”; 
- è stato attribuito l’incarico di procedere alle consultazioni preliminari di VAS di cui 
al decreto legislativo 152/2006, all’allora Servizio tutela del paesaggio e biodiversità, 
supportato dal servizio competente in materia di pianificazione territoriale;  
Preso atto che le consultazioni preliminari (scoping) si sono concluse nel mese di 
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novembre del 2016 e sono, pertanto, durate novanta giorni; 
Preso atto che, entro la data di conclusione della fase di consultazione preliminare, 
sono pervenute osservazioni, da parte dei Soggetti competenti in materia 
ambientale, i cui esiti sono stati riassunti nell’allegato 17 del Rapporto ambientale 
adottato con deliberazione della Giunta regionale 21 marzo 2018, n. 719; 
Atteso che, con la predetta deliberazione della Giunta regionale 719/2018, è stato 
adottato il piano di gestione ZSC/ZPS IT3320037 “Laguna di Marano e Grado”, 
comprensivo del Rapporto ambientale e della Sintesi non tecnica, e che l’avviso di 
adozione è stato pubblicato sul  Bollettino ufficiale della Regione n. 16 del 18 aprile 
2018; 
Considerato che, ai sensi dell’articolo 10, comma 7, ultimo periodo, della suddetta 
legge regionale 7/2008: <<Chiunque vi abbia interesse può presentare osservazioni 
entro i trenta giorni successivi alla pubblicazione dell’avviso sul Bollettino ufficiale 
della Regione e la Regione valuta le osservazioni pervenute e apporta le eventuali 
modifiche.>>; 
Considerato che, entro il predetto termine di trenta giorni dalla pubblicazione 
dell’avviso di adozione del piano – 18 maggio 2018 – sono pervenute le seguenti 
osservazioni da parte dei soggetti interessati: 
- Distretto venatorio n. 12, 
- WWF,  
- Comune di Grado; 
Considerato che sono inoltre pervenute le seguenti osservazioni ai sensi 
dell’articolo 14, comma 2, del D.Lgs. 152/2006:  
- Autorità di bacino Alpi orientali, 
- ARPA FVG, 
- Ministero dell’Ambiente del territorio e del Mare MATTM, 
- Direzione centrale Ambiente ed energia, 
- Comune di Marano;  
Dato atto che il Servizio biodiversità ha supportato la SST VAS PdG e l’autorità 
procedente nell’istruttoria preliminare delle osservazioni pervenute e nella 
formulazione delle prescrizioni; 
Richiamato l’articolo 15, comma 1, del decreto legislativo 152/2006 per la parte in 
cui prevede che la Giunta regionale, in qualità di Autorità competente, acquisisce e 
valuta tutta la documentazione presentata, nonché le osservazioni, obiezioni e 
suggerimenti inoltrati relativi alla fase delle osservazioni e alle fasi di consultazione 
interregionale e transfrontaliera ed esprime il proprio parere motivato; 
Visti il decreto del Direttore generale n. 414 di data 27 ottobre 2020 di 
ricostituzione della SST VAS PdG, come rettificato con decreto n. 430 del 5 
novembre 2020, ed il successivo decreto del Direttore generale n. 155 di data 20 
aprile 2021 che proroga la SST VAS PdG fino all’approvazione del piano e non oltre 
un anno;  
Visto il “Parere ambientale del gruppo di lavoro interdirezionale”, e relativo Allegato 
1 denominato: “Osservazioni, controdeduzioni e proposte di prescrizioni”, 
contenente in forma tabellare, i 92 elementi di osservazione analizzati, le 
Motivazioni, le Risposte, la proposta di Modifica ai documenti e contenente altresì il 
nuovo testo dell’“Allegato 14 Interferenza funzionale” al piano di gestione adottato, 
trasmesso con nota prot. n. 66427 di data 20 settembre 2021, assunta al prot. n. 
AGFOR-GEN-2021 -0066465 della medesima data, costituente Allegato A), parte 
integrante e sostanziale della presente deliberazione; 
Considerato che il predetto Parere ambientale favorevole, propedeutico 
all’espressione del parere motivato di competenza della Giunta regionale è stato 
reso sui documenti del Piano e sia sulle osservazioni ricevute nell’ambito del 
procedimento di approvazione ai sensi della legge regionale 7/2008 sia sulle 
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osservazioni del processo di VAS, ai sensi dell’articolo 15, comma 1, del decreto 
legislativo 152/2006; 
Ritenuto pertanto che il Piano di gestione del sito Natura 2000 IT33220037 Laguna 
di Grado e Marano non determina rilevanti effetti negativi sull’ambiente, a 
condizione che si tenga conto delle prescrizioni e raccomandazioni contenute nel 
Parere ambientale suddetto; 
Su proposta dell’Assessore regionale alle risorse agroalimentari, forestali, ittiche e 
montagna, 
la Giunta regionale, all’unanimità 

 

Delibera 

1. di concordare e fare propri i contenuti del “Parere ambientale del gruppo di 
lavoro interdirezionale”, e relativo Allegato 1 denominato: “Osservazioni, 
controdeduzioni e proposte di prescrizioni”, contenente in forma tabellare, i 92 
elementi di osservazione analizzati, le Motivazioni, le Risposte, la proposta di 
Modifica ai documenti e contenente altresì il nuovo testo dell’“Allegato 14 
Interferenza funzionale” al piano di gestione adottato, trasmesso con nota prot. n. 
66427 di data 20 settembre 2021, assunta al prot. n. AGFOR-GEN-2021 -0066465 
della medesima data, costituente Allegato A), parte integrante e sostanziale della 
presente deliberazione;  
2. di esprimere PARERE MOTIVATO FAVOREVOLE al piano di gestione del sito 
Natura 2000 IT33220037 Laguna di Grado e Marano e al relativo Rapporto 
ambientale, ai sensi dell’articolo 5, comma 1, lettera m-ter) e dell’articolo 15 del 
decreto legislativo 152/2006, a condizione che la documentazione adottata con 
deliberazione della Giunta regionale 21 marz0 2018, n. 719 sia integrata e 
modificata secondo le prescrizioni e raccomandazioni contenute nel “Parere 
ambientale” di cui al punto 1; 
3. il Servizio biodiversità della Direzione centrali risorse agroalimentari, forestali e 
ittiche provvederà agli obblighi di informazione di cui all’articolo 17 del D.lgs. 
152/2006 e agli adempimenti attuativi discendenti dalla presente deliberazione.  
 
       IL PRESIDENTE 
 IL SEGRETARIO GENERALE 


